
lunghezza e la metà per larghezza , ed in esso sono quindici 
d u c a t i , sedici g randi provincie e due regni. E d’ anim o se­
vero e crudelissim o , tanto che delle condizioni dell’ anim o e 
stato suo potrei fare un’ altra  relazione non meno lunga di 
questa. Può fare ( m ettendo tutte le sue forze insiem e con i 
T a r i a r i d i  R ussia e d’ A strakan suoi su d d iti)  duecentom ila 
cavalli , ma dei buoni centocinquantam ila. È  ricco di tesoro 
e di grandissim a quantità di gioje. È  in guerra  perpetua col 
re di Svezia per odii particolari fra lo ro , e col T urco  per 
causa di confini. Dalla parte di Svezia , per i monti asprissi­
mi , per le nevi e ghiacci estrem i quasi in tu tte  le stagioni 
dell’ a n n o , può fare all’ inim ico e da lui ricevere anco poco 
danno ; ma può far mollo contro i T urch i ed altri T arta ri ne­
mici s u o i , contro i quali ha fatto notabili fa z io n i, ed in p ar­
ticolare cinque anni sono , che ruppe un’ arm ata loro nel fiume 
T a n a i, e messe anco in fuga l’ esercito di terra  che gli ve­
niva contro per fare l’ im presa di A strakan , ancorché fosse in 
num ero di 130,000 persone ; cioè 80,000 T a rta ri Precopensi 
confederati col G ran Signor, 30,000 T u rch i, 3000 g ia n n iz z e r i, 
e il resto canaglia. H a due f ig li , uno d ’ età di 25  anni e 
1’ altro  di 24 , quali tiene mollo bassam ente. È  di età di 40 
a n n i , di persona ben form ata e di buonissim a complessione. 
Nelle lettere che scrive ord inariam ente si chiam a re  e gran­
de im p era to re , con infiniti a ltri titoli ; e con tale occasione 
dirò che ho inteso ch’ egli è molto inclinato  alla nazione ita ­
liana , e particolarm ente ai v en ez ian i, e si è fatto fabbricare 
un palazzo sim ile al n o s tro , con una sala come è quella del 
g ran  consiglio. Q uesto principe è ancora egli in predicam en­
to , e m assim e dai L ituani e R u te n i , per re  di P o lo n ia , e 
non ha punta m inor parte  di qualsivoglia a l t r o , poiché pare 
anco che tu tta  la plebe lo desideri. A favor suo si dice di 
p iù ,  che unita la potenza sua con la Polonia , sarebbe inv in­
cibile , e potrebbe gagliardam ente contrastare col T u rco , e non 
solam ente recuperar la V a lacch ia , ma passar più o lire. Che 
sebbene è greco di re lig ione , facilm ente si ridurrebbe all’ob­
bedienza della Sede Apostolica , come già ne diede intenzione, 
purché fosse stato incoronalo, se non im peratore, almeno re
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